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n. 37/13.10.2022
Circolare delle Entrate per sbloccare crediti superbonus
A3-37/1

Responsabilità solidale tra cedente e cessionario dei bonus fiscali solo in presenza di dolo o colpa grave, procedura di sanatoria delle Comunicazioni errate inviate all’Agenzia delle Entrate e chiarimenti sul termine di vigenza del Superbonus per gli edifici unifamiliari. Questi i principali ambiti d’intervento della Circolare n. 33/E del 6 ottobre 2022, con la quale l’Agenzia delle Entrate ha fornito gli attesi chiarimenti sulle questioni che, più di recente, hanno catalizzato l’attenzione dei soggetti coinvolti nell’operatività del Superbonus e degli altri bonus fiscali in edilizia. In merito alla principale criticità, legata alla responsabilità in solido tra cedente e cessionario in caso di concorso in violazione, limitato di recente alle sole ipotesi di “dolo o colpa grave”, la Circolare appena emanata è in linea con le aspettative e le richieste formulate dall’ANCE, finalizzate a sbloccare il mercato dei crediti d’imposta derivanti dai bonus. Infatti, i fornitori che praticano lo sconto e i cessionari dei crediti saranno ritenuti responsabili solidalmente con il beneficiario originario della detrazione solo qualora agiscano con volontà esplicita di commettere la violazione, con “evidente macroscopica inosservanza di obblighi tributari elementari”. In ogni caso, la verifica da parte del cessionario (acquirente del credito, compreso il correntista che acquista dalla Banca) è limitata all’acquisizione della documentazione relativa all’intervento (fatture, bonifici etc) ed all’effettiva esecuzione dei lavori, dimostrata dall’asseverazione del tecnico abilitato. Il correntista, poi, che acquista il credito dalla propria Banca non deve effettuare una nuova istruttoria sull’effettiva esistenza dello stesso. Inoltre, gli indici di valutazione della diligenza posta dal cessionario nell’acquisto dei crediti, specificati nella precedente CM 23/E/2022, costituiscono mere istruzioni rivolte all’organo di controllo fiscale e rivestono carattere solo esemplificativo. L’Agenzia chiarisce, inoltre, qual è l’iter da seguire per correggere gli errori relativi alle comunicazioni ai fini dell’opzione di cessione/sconto in fattura, inviate all’Agenzia delle Entrate, non più sanabili entro il quinto giorno del mese successivo all’invio. A questo riguardo, vengono distinti gli errori formali e quelli sostanziali, e viene chiarito che: in presenza di un errore formale che non modifica gli elementi essenziali della detrazione (es. errori su recapito, email o telefono, codice identificativo dell’asseverazione presentata, dati catastali, tipologia di cessionario etc.), l’opzione è considerata valida ai fini fiscali e il relativo credito può essere ulteriormente ceduto o utilizzato in compensazione. Chi ha commesso l’errore (cedente, amministratore di condominio, intermediario) deve però segnalarlo all’Agenzia, inviando una nota sottoscritta in via digitale alla casella PEC: annullamentoaccettazionecrediti@pec.agenziaentrate.it in presenza di un errore sostanziale che incide su elementi rilevanti della detrazione (es. errata indicazione del codice dell’intervento da cui dipende la percentuale della detrazione, il codice fiscale del cedente), occorre richiedere l’annullamento dell’accettazione del credito (dato che il rifiuto del credito da parte del cessionari rimuove di fatto gli effetti della comunicazione errata), inviando alla suddetta casella PEC un’istanza firmata digitalmente con allegato lo specifico Modello fornito dall’Agenzia con la stessa CM 33/E/2022. Successivamente, sarà possibile inviare una nuova comunicazione entro il 16 marzo dell’anno successivo al sostenimento delle spese, se ancora possibile. In caso contrario, la CM 33/E/2022 consente di inviare la nuova comunicazione entro il termine di presentazione della prima dichiarazione utile successiva all’ordinario termine annuale di trasmissione dell’opzione che, per le spese sostenute nel 2021 e per le rate residue delle spese sostenute nel 2020, è il 30 novembre 2022. In tal caso, dovrà essere versata, con F24, la sanzione minima pari a 250 euro, prevista per la cd. “remissione in bonis”. Sulle unifamiliari viene, invece, chiarito che se al 30 settembre scorso sono stati effettuati lavori per il 30% dell’intervento complessivo, possono fruire del 110%, sino a fine anno, anche i contribuenti che abbiano avviato i lavori dopo il 30 giugno 2022. A tal riguardo, viene precisato che, per il raggiungimento della percentuale del 30%, non è sufficiente il pagamento, di per sé non necessario, delle spese corrispondenti al 30% dei lavori, se i lavori non sono stati effettivamente eseguiti almeno in tale percentuale.

Inversione procedimentale: possesso requisiti da dichiarare in sede di gara
A3-37/2

Anche in caso di previsione, nella legge di gara, dell'inversione procedimentale (articolo 133, comma 8, del d. lgs. n. 50/2016), la dichiarazione circa il possesso dei requisiti deve essere presentata con la domanda di partecipazione alla gara e non dopo la valutazione dell'offerta. Lo ha affermato il  Consiglio di Stato, sezione V, sentenza n. 8336/2022.
Chi è stato commissario di gara non può fare il collaudo
A3-37/3
Il soggetto che ha ricoperto il ruolo di commissario di gara non può poi svolgere l'incarico di collaudatore dell'opera, in quanto si tratta di due compiti incompatibili fra loro. Lo ha chiarito l’ANAC, mediante il parere n. 45, del 20/9/2022.
Ministero Lavoro: nuova area online norme e contratti collettivi
A3-37/4
Il Ministero del Lavoro ha predisposto, sul proprio portale istituzionale, una nuova area “Norme e contratti collettivi“, in attuazione dell’art. 4, comma 6, del Decreto trasparenza,  il quale prevede che: “Le disposizioni normative e dei contratti collettivi nazionali relative alle informazioni che devono essere comunicate dai datori di lavoro sono disponibili a tutti gratuitamente e in modo trasparente, chiaro, completo e facilmente a accessibile, tramite il sito internet istituzionale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali”. All’interno della suddetta area sono elencate le principali norme in materia di rapporti di lavoro, che possono essere visionate tramite i collegamenti ipertestuali al sito di Normattiva. Per quanto riguarda, invece, la consultazione dei contratti collettivi, il Ministero del lavoro ha operato un rinvio al portale del CNEL.
Linee guida sulla qualificazione degli enti appaltanti
A3-37/5
L’Autorità ha pubblicato le nuove linee guida sul sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti e delle centrali di committenza da porre alla base del nuovo sistema di qualificazione che sarà reso operativo al momento della entrata in vigore della riforma della disciplina dei contratti pubblici. Queste individuano i requisiti necessari per la qualificazione delle stazioni appaltanti e delle centrali di committenza, i requisiti obbligatori per poter essere ammessi alla procedura di qualificazione per la progettazione e l’affidamento di lavori, servizi e forniture: l’iscrizione all’anagrafe unica delle stazioni appaltanti (Ausa), una struttura organizzativa stabile e la disponibilità di piattaforme telematiche nella gestione delle procedure di gara.
Obblighi dichiarativi socio unico persona fisica
A3-37/6
Il Consiglio di Stato, Sez. V, 7 settembre 2022, n. 7795, ha ribadito che a carico del socio unico persona giuridica non sussiste alcun obbligo dichiarativo, neppure ai fini di cui all’art. 80, comma 5, lett. c) del Codice dei contratti. L’obbligo, ricordano i giudici, è invece applicabile al socio unico persona fisica. Infatti, in coerenza con il principio di tassatività delle cause di esclusione e con l’inequivoca portata della disposizione dell’art. 80, è stato ribadito che, qualora il socio non rientri nell’ambito soggettivo individuato dal terzo comma dell’art. 80, non è obbligato a rendere alcuna dichiarazione neppure ai fini di cui al comma 5, lett. c) del d.lgs. n. 50 del 2016.
Decreto flussi  
A3-37/7
In merito al DPCM 21 dicembre 2021, c.d. Decreto flussi, si segnala come da comunicato pubblicato sul sito del Ministero del lavoro, che al fine di consentire l’utilizzo totale delle relative quote ancora disponibili, con la circolare interministeriale n. 6707/2022, è stato prorogato al 31 dicembre 2022 il termine (in precedenza fissato al 30 settembre c.a.) per presentare le istanze inerenti la conversione in permessi per lavoro subordinato e autonomo di permessi di soggiorno rilasciati ad altro titolo e l'ingresso dei cittadini extracomunitari inseriti in progetti di formazione all'estero (v. art. 4, commi 1, 3 e 4 del DPCM).  Le domande potranno essere presentate con le modalità telematiche e con le procedure già indicate nella Circolare congiunta del 5 gennaio 2022
Ammortizzatori sociali CIGS: iniziative di carattere formativo
A3-37/8
Nella Gazzetta Ufficiale n. 227/2022, è stato pubblicato il decreto ministeriale 2 agosto 2022, recante Modalità di attuazione delle iniziative di carattere formativo dei lavoratori beneficiari di integrazioni salariali straordinarie, in vigore dal 29 settembre u.s.. Il decreto è stato adottato dal Ministro del Lavoro in attuazione di quanto disposto dall’art. 25-ter del d. lgs. n. 148/2015, introdotto dalla legge di bilancio 2022 e rubricato “Condizionalità e formazione”. Si ricorda che tale norma dispone che i lavoratori beneficiari di integrazioni salariali straordinarie, al fine di mantenere o sviluppare le competenze in vista della conclusione della procedura di sospensione o riduzione dell’attività lavorativa e in connessione con la domanda di lavoro espressa dal territorio partecipino a iniziative di carattere formativo o di riqualificazione, anche mediante fondi interprofessionali. Il comma 4 del citato art. 25-ter demandava, appunto, ad un apposito decreto del Ministro del Lavoro, previa intesa in sede di Conferenza unificata, la definizione delle modalità di attuazione delle predette iniziative. Il provvedimento pertanto si applica ai lavoratori beneficiari di trattamenti di integrazione salariale straordinaria previsti dal Titolo I, capo III (CIGS), e dal Titolo II (Fondi di solidarietà) del decreto legislativo n. 148/2015, con la finalità, richiamata all’art. 2, di mantenerne o svilupparne le competenze in vista della conclusione della procedura di sospensione o riduzione dell’attività lavorativa e in connessione con la domanda di lavoro espressa dal territorio.
Tabella temporale Bando Isi 2021 INAIL
A3-37/9
L’Inail, con la comunicazione del 3 ottobre 2022,  ha dato notizia della pubblicazione, nella pagina web dedicata al Bando Isi 2021, del file “Tabella temporale”. L’Inail ha inoltre comunicato che, dal 27 ottobre fino al 14 novembre 2022, le imprese che hanno raggiunto o superato la soglia minima di ammissibilità prevista, salvata definitivamente la propria domanda e acquisito il codice identificativo, possono accedere allo sportello informatico e iniziare la procedura di registrazione. Infine, l’Inail ha precisato che solo coloro che hanno portato a termine correttamente la fase di registrazione possono effettuare l’inoltro della domanda, previsto per il giorno 16 novembre 2022 negli orari stabiliti.

Ammortizzatori sociali: istruzione compilazione flussi uniemens
A3-37/10
Con la circolare n. 76, del 30 giugno 2022 e il messaggio n. 2637 del successivo 1° luglio, aventi ad oggetto le novità contributive introdotte in materia di ammortizzatori sociali dalla legge di bilancio 2022 e le relative istruzioni operative per la compilazione dei flussi Uniemens, l’Inps ha, tra l’altro, comunicato i codici per la regolarizzazione dei periodi pregressi, da gennaio 2022 a giugno 2022, precisando che la predetta regolarizzazione potesse essere effettuata esclusivamente nei flussi UniEmens di competenza di luglio, agosto e settembre 2022. Con il messaggio n. 3649, del 5 ottobre 2022, l’Inps informa che i suddetti codici potranno essere utilizzati anche sulla denuncia di competenza ottobre 2022.

 
Concorso di progettazione ANCE per giovani professionisti
A3-37/11
L’ANCE, in collaborazione con l’Istituto Nazionale di Architettura IN/Arch, bandisce un Concorso per la progettazione della foresteria della Presidenza dell’Ance a Roma, ad uso prevalente di rappresentanza istituzionale. Per partecipare vai sul sito www.inarch.it La particolare attenzione dell’Ance per la qualità dell’architettura e per la centralità del progetto è alla base della scelta di organizzare un Concorso di Progettazione con procedura aperta, in un’unica fase e compiuto in forma palese in modalità digitale, riservato a giovani architetti ed ingegneri fino a 35 anni di età, nella convinzione che proprio il concorso e, quindi, il confronto tra proposte progettuali, sia la metodologia più efficace per il perseguimento della qualità. Ai concorrenti sono richieste soluzioni innovative per una “residenza speciale” attraverso la progettazione preliminare delle opere di ristrutturazione integrale di un appartamento di 130 metri quadrati, oltre a 130 metri quadrati di terrazza, posti al piano attico di un edificio storico in via Giuseppe Guattani 24 a Roma. Sarà possibile candidare i progetti sino al 25 novembre 2022 sul sito www.inarch.it. La Commissione costituita da Federica Brancaccio (Presidente Ance), Massimo Locci (Direttore del comitato scientifico IN/Arch), Giuseppe Gurrieri (Giuseppe Gurrieri studio), Stefania Saracino (Saracino Tagliabue Architetti) e Susanna Tradati (Studio Nemesi) dovrà individuare 1 progetto vincitore a cui l’Ente Banditore (Ance), assegnerà l’incarico professionale per gli ulteriori livelli progettuali e la direzione dei lavori. I risultati saranno resi noti entro il 7 dicembre 2022. Tutte le informazioni sulle modalità di partecipazione sono disponibili sul sito www.inarch.it
Ai tecnici P.A. niente 2% senza completamento opera
A3-37/12
I tecnici della P. A. che abbiano svolto attività di progettazione o programmazione in vista di un appalto non hanno diritto al bonus del 2% se l'intervento non viene completato o non va a buon fine. Lo ha chiarito il servizio di supporto giuridico del Ministero delle Infrastrutture (Mims) rispondendo ad un quesito posto da un ente appaltante.

Confermata riduzione 11,50% settore edile
A3-37/13
È stato pubblicato il 12/10/2022, nella sezione “Pubblicità legale” del sito del Ministero del Lavoro, il decreto direttoriale 5 settembre 2022 dello stesso Ministero del Lavoro, di concerto con il MEF, avente a oggetto la determinazione per il corrente anno della riduzione contributiva per i datori di lavoro del settore edile prevista dall’art. 29 co. 2 del D.L. n. 244/1995, convertito con modificazioni dalla legge n. 341/1995 (come da ultimo modificato dalla legge di bilancio 2019). Per l’anno 2022 tale riduzione contributiva è stata confermata nella misura dell’11,50%. Si ricorda che la suddetta agevolazione si applica sull’ammontare delle contribuzioni, diverse da quelle di pertinenza del Fondo pensioni lavoratori dipendenti, dovute all’INPS per gli operai con orario di lavoro di 40 ore settimanali. 
INL su rete e codatorialità
A3-37/14
L’INL, con la nota n. 2015/2022, ha fornito chiarimenti in ordine alla possibilità per un’impresa retista, individuata nell’ambito di un contratto di rete quale impresa referente per le comunicazioni dei rapporti di lavoro in codatorialità, di effettuare le comunicazioni telematiche mediante la modulistica UNIRETE, pur non essendo essa stessa co-datore.
Cessione del credito oltre termini: istruzioni per pagare sanzione
A3-37/15
L’Agenzia delle Entrate fornisce istruzioni per procedere al pagamento della sanzione connessa alla cd. “remissione in bonis” che consente al beneficiario di bonus edili “cedibili” di inviare la comunicazione per le opzioni di sconto in fattura o cessione del credito oltre i termini di legge. Si ricorda che i termini entro cui comunicare l’opzione per la cessione o per lo sconto sono fissati in linea generale al 16 marzo dell’anno successivo a quello di sostenimento delle spese, e che tale termine è stato prorogato:  al 29 aprile 2022 per i contribuenti persone fisiche, per le sole spese 2021 e per le rate residue non fruite delle detrazioni riferite alle spese sostenute nel 2020; al 15 ottobre 2022 esclusivamente per i soggetti IRES e i titolari di P.IVA che sono tenuti a presentare la dichiarazione dei redditi entro il 30 novembre 2022. Tuttavia la CM 33/E/2022, di recente, ha chiarito che è possibile sanare il mancato invio della comunicazione dell’opzione per la cessione o per lo sconto, entro il 30 novembre, avvalendosi della cd “remissione in bonis”, purché: sussistano tutti i requisiti sostanziali per fruire della detrazione;  i contribuenti abbiano tenuto un comportamento coerente con l’esercizio dell’opzione, in particolare, nelle ipotesi in cui tale esercizio risulti da un accordo o da una fattura precedenti al termine di scadenza della comunicazione; non siano iniziate attività di controllo sulla spettanza del beneficio fiscale che si intende cedere o acquisire sotto forma di sconto; sia versata la misura minima della sanzione prevista, pari a 250 euro, tramite F24, senza possibilità di effettuare la compensazione con crediti eventualmente disponibili. Con la RM 58/E dell’11 ottobre l’Agenzia spiega che il pagamento della sanzione dovrà essere fatto utilizzando il modello F24 Elementi Identificativi (c.d. Elide), indicando il codice tributo “8114” istituito con risoluzione n. 46/2012 e successivamente modificato con risoluzione n. 42/2018.

Attività preliminare a interventi bonifica: IVA 10%
A3-37/16
Sì all’aliquota IVA del 10% per forniture di beni e prestazioni di servizi relative ad attività preliminari alla bonifica delle acque sotterranee ad un sito industriale dismesso; IVA agevolata anche per le ulteriori operazioni (fornitura di utenze, servizi di vigilanza), strettamente correlate alle medesime attività preparatorie, come prestazioni accessorie. Così si è espressa l’Agenzia delle Entrate nella Risposta n. 490/E del 5 ottobre 2022.
Superbonus unifamiliari
A3-37/17
Per fruire del 110% sino al 31 dicembre 2022 sulle unifamiliari rileva esclusivamente l’esecuzione, entro il 30 settembre scorso, del 30% dei lavori, a prescindere dal pagamento delle relative spese. Questa la precisazione dell’Agenzia delle Entrate che rettifica la Circolare n.33/E del 6/10/2022.
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